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Marilo. Oh ! IG vedo soonfidato , iiar che U Cielo mi avesse abban- 
donato al bersaglio degli aamitti mtritagi Tutti cODgiaraiio per 

la mia perdizioue I 

MogUe. Cosa ti è euecesso perdiè deliri ? 

Mar. Come , &igi non saper il mio infortunio ? mentre ò procurato 
essere wnlie een talli. Hi son prestato eon tutti , per quanto le 
mie fcvze petmettevano ; ed ìnteee ne ò ricevuto delle ingrati- 
jtudini« 

Ifiy. Ma ti lagni a torto » poiebò io seaipce ti ha aeomigUaio d'es- 
ser tanto eondisoeniente ; lA iaflMIi in diMkrse oecakioni ai speri* 
mentalo ^ ehe quando hanno avuto bisogno di te , ti hanno lodato, 
e corteggiato , ed appena al adempite ai l<Mro intenti ^ non ti han- 
no pi& curato , ènei dispressato* 

Mar. Io non parlo di piaceri mal corrisposti , ma mi lagno isole di 
non aver potate trovtt:e un uomo dabbene ed imparsisle che avesw 
potuto difendere i miei torti , and non ho oonosduto albi s<^gge|ti 
che egoisti , i quali si oocqpano solo a vantàggiitfe t j^ieprl interes- 
si col pregiiidiaie lene driia cbsse dtf più .infelici ^0 subordinati. 

M0g. Di quali torti parli? 

Mar. Ti sembni poco emeve stàio eeadsnoato al par de^ dannati pri- 
ma di iterire aenaa spararla di miglieffare la mia condizione ;« 
quA ehé è peggio iMiame Ma me debbinD soirira la flessa pena t 
nostri fidi. 
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Mog. Non bisogna teonfidàrti , fino a che d è vita , Ti è speranza ; 
finalmente ora non manca la sussistenza, quantunque, mite ^ alla no- 
stra famiglia col soldo cbe ricevi dall' impiego. 

Mar. Bisogna sempre ringraziare la misericordia di Dio, perchè quanti 
e quanti di maggior inerito ed abilità ( e forse nncbe di quelli di un 
grado superiore al mio ) 'privi d* impiego ladgqiscono nella mi- 
seria , ma un padre di famiglia è sempre uelF obbligo di pensa- 
re per la situazione de' àfgdy onde cessata la vita ^1 genitore non 
rimangono costretti a mendicare. 

Mcff. Dunque perchè non invochi la clemenza del nostro Sovrano , 
mentre egli è portato pel bene de' suoi sudditi, ed in particolare 
per quelli addetti al suo servizio? 

Mar. Il nostro Sovrano è troppo buono! Egli è pieno di gran fede, ed 
aiioiùhè acquista buona opinione di qualche individuo eb0 $e.p:li av- 
vicina , ascolta come oracolo ciò cbe gli viene da' questo rife^'ito , 
senza più entrare in menomo dubbio della verità ;..ed iufattì. mal 
prevenuto sul mio conto, sia per vendetta privata, .0 per.antipa-^ 
tìa de' Bagiralori , quante supplicl^e avessi io pututo umiliar|le« con 
non poco di dispendio , sì in Napoli , cbe in Castellaonouire , Ca- 
serta e S. Leucio, e peifino. a raggiungerlo ip Palermo , sopif st^te 
disprezzate , anzi come V avessi gittate nel mare ; né è stato mai 
c^t^lBtt> dalla curiosità di esaminare l'esposto, lusi^gandoiì che. 
le persone col era stato infpnaafn fpssero infallibili ^ ediincapaci 
d'ingannarlQ ... ,,, 

Mag. Non ai mai pensato di trovare qualche persona cbe avesse po- 
tuto far penetrare a S. H. il Be la verità , jsd i torti che ti^face- 
Tano ? 

Mar. Che vuoi trovare j se era una eongioia: di seminare il malcon- 
tento ; se parlavate con alcuno della desse «ubaitema si scusavano 
essergli stato .proibito di presentare aupplicbe al Be :( perchè forse 
trattandosi di persona conosciuta non gli ara permesso, di prender man- 
gio); se parlavate con persona di alta sfera, vi sentiva^ rispon^* 
dere cbe non potevano comprometterai con i superiori ( perchè al-^ 
lora avrebbero rotto il concordato di lar eansa oomune ). Non man- 
cai ^ppi& dirìgernn dal Consultore dalla cosc^nza , . pa tvdvondo- 
mA questi sfoxaito. di qneUe messe efficaci a far ottener grazie , mi 
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rispose pan le stesso li&gaaggio cbe niente poteva farmi per la me- 
jclesima ragione. 

Mog. Sembrai^o coie impossibili 1 tuoi detti ^ poiché cbianqae fosse 
stato,, avrebbe , una volta ientrato in: sospetto di verificare il netto, 
atteso, l^ tije insi^teoli petizioni. . . • . , 

il///r. Anche io ne sono maruvigli^fo , ma che vuoi che ti dioo ? pa- 
re cbe i nemici suoi , e della patria T avessero incantato ,. o pur« 
magnetizzato , perchè uon avesse ascoltato niirn altro che quelli ; 
ed infjatti ora ne risente le triste consagaenze della sua buona fe- 
de ! ?^cn vi è dubbio che i cattivi hanno V arte d' ingannare , e 
persuadere ; essi sanno mascherare la loro furberia ed iniquità sot-^ 
to,Ie vesti d'ipocrisia^ e di onestà , regolandosi come gli Attori 
di Teatri, di vestirsi di quel carsttere cbe il bisogno della comparsa • 
4*lchiede , onde così acqpiistare buona opinione « per poi a mano 
franca ,opfriaiere e bersagliare il loro simile» 

Mog. Perchè non fai ora il tentativo di parlare* liuovamenle al Be , 
poiché sentp , che egli avendo conosciuto 0i effetti funesti derivati 
daNa -sua troppa baona fede .ascolta |>iù aocuralàmente i'reclanii die 
gli yengonp pnesent^nti. 

Mar*, Ciredo inutile n^e presenti circostanze andarlo a seccare, men- 
tre ora: più di prima e.cómpatibile, perchè deve pensare a cont^- 
tare i aodditi in generale', non {nò occuparsi per quelli del suo 
particolar serviiio ; e poi sm' privo di qodla prerogativa necessa- 
ria 9 cioè è quella di esser fornito di una buona eloquenza per 
persuadere , e convinoere col TÌyo della yooe , mentre la memoria 
mi tradisce ,• e le ^arté non Amno quello efifetto desiderato. 

Mog. Niente più mi bai detto di quelle cause cbe avevamo contro 
quel cattivissimo soggetto di D. Luigi' 

Mar. Sì è giusto dartene il ragguaglio. Primo di tutto credo che non 
ti avrai dimenticato il motivo di questa mia involontaria intrapresa 
che fa quello di credere , come mi aveva il detto D. Luigi .... 
lusingato, di aumantare il mio uaico caj^le di due. .600 cbe ave- 
vo potuto cumulaore , a foda di privazione,, per i nostri Ire figli , 
e si ancora per dare un oocupa»one al maschio , )>er essermi stato 
attraversato ogni tentativo per fargli ottenne ona'sitiiiifotie'in ^el 
nw> che appartengo ; perciò mi mwm col r^eMo D» lAigi . . . 
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per una Maodiina. .... da lai {nvetitata. SbagliaMsi detta Hacdìi* 
na , iri fu an lungo e dispendioso giadizio coU* Artefice ooaUratto- 
re , per effetto dell' jofedelli del Socio uiteiitore ; poiofaè costui 
segò i falli coD dire che la Hbccbina fii ordinata da me t noi tao- 
do in coi si troTaya. Bimasto quindi sacoombente il detto Hacchi- 
nista tanto nel Tribunale di Gomoierdo ^ «be in Gran Corte Gti-* 
Is ,, e persuaso infine del suo torto sì devenne ad una conciliazio- 
ne , e fo questa accettata nel solo mio interesse. Or siooonie rimar 
se soQTerta la società di una perdita di circa Cno. 500 , mi rivolsi 
al Socio D. Luigi • . • . per T indennizzo della sua rata , e chiesi al 
Iribonale di Commercio la nomina degli Arbitri per decidere la ver- 
tenza , giusta r art. 60 della Legge di Eccezione. Bieusatisi i pri- 
mi due Arbìtri furono noiQinati i secondi ; e questi avendo accet- 
tato r incarico diedero luogo alla procednra del giadizio arbitrii- 
mentale accordando benanche a D. Luigi • • • . la dilazione prescrit- 
ta neir art. 666 dette leggi. AUa vigilia della discussione D. Lui- 
gi portò opposizione arverso le due sentenze contumaciali 

cbe nominò gli Arbitri adduceodo die nel giudizio contro il itac- 

'■ cbinista costruttore di detta Macchina fu con sentenza de* 4 di- 
oembre 1845 assolato dal nominato Tribnnale di Coaunerdo da* det- 
ti danni , e che questi furono pagati benanche dal Macchinista , 
non cbe sciolta la ansietà , e che la causa era passata in bosa giu- 
dicata. Io su tali deduzioni di D. Luigi feci presente al ripetuto 
Tribunale quanto segue : 

» ,1 . Che le assertive poa possano per legge distruggere i fatti che 
s appariscono da' titoli siano autentici, o privati aort» 1273^ e 1274 
» Leggi QtjIi. 

j^ 2. Cbe r opposizione di D. Luigi .... era inammisssibile , poiché 
9 1^ sentenze contumaciali t gioita V art. 645 leg, di eocez. sono 
» opponibili sino air esecuzione .; e siccome le citate due sentenze 
» erano già eseguite fin dall accettazione degli Arbitri, e dieaven- 
» do essi introitata .bi cause, e chiamato ancora D. Luigi idl'esibiz* 
» zione delle sue .dì£sse , non vi era più luogo ad opposizione. 

» 3* Che avendo il Matdhinista pmdottp appello alla sentenza emessa 
ji dal Tribunale di Commercio de* 4 dicembre 1845 r non poteva 
» più dirsi. 8C|oliteii| 99ei4tà» fino. a che non si es^let^ava il giudi^ 
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zio mhOo il Maechinista. Ve può dirsi dà D. Luigi .... pa<^s.iia 
io cosa e;adicafa, poiché costai fino al ricorso di anrut! men- 
ta , ed alla coooiliifiaioiie &ita tra D. Baffaele . . . , ed il Mac- 
diioista è stato sempre io pausa, e w mai vi era siala causa di- 
lettamente tra i due Soci. 

Che ayeoda il detto Tribanak datò tutta la polpa al detto Mac- 
diioista , se prima non si temdoava il giodizio contro io stesso, 
non potevt SK Baffaele . • • conoscere il daooo che risentiva la so- 
cietà^ e rivolgersi contro D. Jiuigi . . * • per T indennizzo della 
soa rata. 

Che il danno di cui D. BaflBide . . • . parlava, non em un Incro 
jjnnaipaario » mfr spese effettivamente erogate per tale spcculitzio- 
ne fio dal giorno della aottoscrizitae del detto istromento di so- 
eielà , e um eonlemplate nella condanna del Hhccbioista, e che 
in conformità dd convenuto eoirart. 4 dell* istromento sociale deb- 
bono esitisre^ ratinate tra D« Baffiiele*.., er D. Luigi . . • • , il guale 
si esprime cosi* I? utik^ come le perdile che potrà presentare la 
induetria earwiao dieiee in parie egUaìi fra i Sod , prelevate pri'- 
ma UUlé le epese già fatte. 

€bdl>. Baffaele.. . • attesa T infedeltà dd suo Socio poteva tì vol- 
gersi contro costjii per gV interi danni articoli 1336 , 13^7 , e 
133A L. C. , ma egli si è limitato alla sola metà, uè poteva que- 
sta inletfpetrarsL diversamente^ anoorchè non fosae stato convenu- 
to, mentre qualunque kggiB , o persona di Jbooa senso può mal 
presomare dkei rotile doveva divider» in parti eguali tra i So- 
ci , ed alla perdita doveva soggiacere il solo P^ Baffiiele .... 
Che 11 capitale cbe dorava impiegare D. I^ffiiele era di due. 
90ùj e die là cifra, delle spese giudiziarie era giunta a due. 1118. 
4A , clbre alle^oa poehe spese straordinarie , e cbe qndle rica- 
dale dal MasUriaista. in diverse rate ed epoche , mercè sentenze « 
Sis^iestn , e precetti di arresto era stato di due 799.07 i. quali 
sono stati. assorbiti dsUe oUittgàzioiii eontialte pe^ tal cabsa da 
D. BaflMe. 

Che r assoluzione che intendef^ profittan D. Luigi. « . . questa 
poteva tiflettare i danni esclusivi cbe lo stesso èri oUriigato in 
bèià a Di Baffaele. • . , giusta Tart, 8 dell* istromento di socie- 
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li ih così concepito. Se dopo sei mési àalV'aUMiaiòne della Macelli^ 
)) na , quéhta d trovasse difettosa per mancanza o difetto di mec- 
» canismo , in quésto caso dovrà vendersi , e tutta 'h perdita che si 
» soffrirà resterà a carico esclusivo^ éi D* Luigi ; . . . , non già di 
)) quelli conTenuti con l'altro art. 4 del detto - i^tromento ;tóntd 
)) v£ro che D. Luigi nella Gran Corte Civile fece cauia comune con 
B D. Bafiaele, e che la Gran Corte neÌ,confennare lie sentenze del 
)) Tribunale di Commercio non entrò nel merito se queste erano Be- 
» ne male pronunziate nello interesise de* due Soci. ' 

Uog. Attese le esposte ragioni , io credo che il Tribunale di Commen* 
ciò abbia fatto pieno dritto alla tàà dkianda. - 

Mar. Sì non vi poteta essere alcun dubbio- del ristiltato*, ma il fatto 
si è che r impegno, e l' intrigo superò? ogni ragfone, poidiò il detfa> 
to Tribunale disprezzando le leggi , e lleepdo' da- ganeroso e cari* 
tatevole, a danno p»ò del terzo, aenza Tifonderdi niente della pio* 
pr» borsa , ha avuto il barbaro colaggio per favorire ringaimd o 
la frode con sentenza de* 22 dicèmbre prossimo seorso anno IS47 
dichiarò ammessibile T opposizione di D. Luigi; aDoalI&le dae sèn^ 
tenze con cui esso medesimo aveva noininato gii Arbìtri .par deci* 
dere la yertenza, e condannò ancora IX Baffaele alle^^pfese jdeirin-^ 
tero giudizio. » • . . f 

Mog. Ma toglimi ifdttbbio, iiii«i dice' cbejpier^prominziare una sèriEttùza 
cinque debbono dare i Toti, come \k che questi sonopondemti pha^ 
tosto dalla parte del torto, ehe dalla ra^ioHef- . t ' 

Mar. Si è Tero, ma devi seipett che od' Xr&unafe di Oommereio ^fl^ 
sono i più potenti , cioè il Presidente , ed il giiidlcf D;>rikola»«. ,: 
e tutti gli altri non fanno altro ebe nmforinani al parare di questi 
due, sia giunto ) o ingiusto* Più si eÙbe ancora là sventura die: 
questo Giodicè fu Commessario ddk catta y ed eea. stretto aiUco 
dei difensore del mio avversario per noote jD, ledisrioM'.. V Hj^ki 
per la stessa causa fu ancora mio difensore »i m» «vendogU nupiife^: 
^tato la>voh)ntà di voler digeie il dMoioilioVitt fSMi mia>"P0i?«<XH 
noscere tutti gli atti che si facevano , ed all'opposto. oftUivotCvaL 

' fare tutto da se teota che io mi fo^ ingerito, pensò: di .v^ndlctret 
con assomere llinoarioo dèlia diiasa del mio cavIlloHr eontraditlore* 

Meg> In tal ptocedtro di càsttii par die vi era molto a sosfieUAreddSft au» 
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iQf0deltk t pokhè V uono onesto nos^ avrebbe curato le fl domieilio 
Ioase stelo eletto io easa wa ,- o io casa del cliente ; . ma poi dim« 
mi qoalo infloenaa poteya egli aTere di far dar torto • cU aTevi 
ngk>M 9 e fv dar ragioae a chi aveva torto ? 

Mar. Devi sapere eh' egli Bon solo eca amico del Gommessario deOa 
causa, il quale nqii è scioco)^ uè ioteressato, (come ho preinteso) 
ma è portato molto a favorire V imp^oo ; quindi essendo stato B« 
federico impiegalo* • • % né tampoco è sciocco a saper mascheralo 
la verità 9 e naseendeee sotto il manto d' ipocrisia la sua perversi^ 
tjk, aveva molti amicit e rapporti, non che vanta parentela con uno 
de^ ex4>)oaiglieri della Suprema Corte di Giustizia, ed ò protetto 
da uno dei cessati, e momentanei Ministri di Stato , i quali hanno 
psmpre amici ^ e lavori. 

Msgr. Ia tua disgrazia i stata qoéHa di wm essersi ancora proclamata 
la ooetitmdoBe) allorebè fu pronunziata la sentenza in parola , per- 
diè se accadeva noli' epoca attuale i Tribunali si avrebbero ben 
guardati a fare de* torti. 

Mbr. Tu t'inganni molto « poidkè i Tribunali niente curando le mi- 
naoce del atiovo regime costituzionale , e delle leggi tuttavia in vi* 
gore , ttè 11 sangue di tanti Italiani , e patriotti sagrifieati per far 
tassare gli abusi ^ ed ottenere ^dla giustiaia cbe a eiaactm dUadi- 
810 eesqpete, pure essi. Tribunali , segmtaoo a caminare sulle stesse 
trooce drir antico arbitrarie pfeoedere. 

J%. Stiiibra cosa forte il Tder questi lottare contro una legge tanto '.n 

desiderala , ed al teore di un Popolo oppresso finora dal capric- 
cioso dispotismo di qndli tal credeva il nostro Amato Sovrano ee» 
•ere fanparziali , e scFopolosi esecutori della giustizia , e dèlie sue 
roligioae insimiasioDi, mentre dovrebbero esd riflettere cbe ora non 
è tempo di loUeranza, ma tntto è palese, e gli abusi saranno puniti» 

Mar. Costoro ai ridono di queste ONnaoce , poiché conoscono a fondo 
i cuoci dtf napolitani i quali baiano senza far presa^ come non oi- 
nao lo leggi ; petdiè non può mai verificarsi cbe la pa^ te che ha 
ricevuto il torto dopo essere stato dìsmognato di spese derivante 
da^caviiU del suo Avversario ^ (secondati da queJU cbe sarebbero 
nelfobbligo di opporsi, e distruggerli)^ si mette poi a far lite con- 
tro eolni che ne ha affato la colpa per otteneme la dovnta aqddi-* 
sbaionot 2 
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Mt^\ Bimmrcoft'AHro ti è aooaduto nell'attuale cambiàmeoto? 

jlfaf. Eccotene il racconto. Lo stesso D. Luigi esseàdomi debitore in 
forza di altri titdi ,'tra i <}aali vi era -aa bònp di dac. IIB , nel 
quale per maggior cautela fu eletto, e convenuto il domicUio in casa 
teirea. Ifon avendo^ D. Luigi soddisfatto , si adì il 'Giudice Begio, e 
A ottenne aébtcnea oontumaciale. Avyerso tele sentenza fu prodotto 
da D. Luigr q^sizione adducendo cbe la cifra e la firma erano 
goe y ma cbe il contenuto ó'a felao f er aver Tìlasdato il bono in 
bianco , mentre egli non avea mai inteso mettere in esso, r arresto 
personale , e di eligere il domicilio in casa tersa, eehe *]a maggior 
parte della somma avea pagato* Il Giudice aitamise T opposiziouc di 
ì). Luigi , e rinviò le parti nel Tribunale Civile per le ulteriori . 
provvidenze. Il Tribunale civile avendo trovato il bono rivestito di 
tutte quelle formalità ricbieste dalla legge art. 1280 con sentenza 
degli 8 novembre 1847 dicbiarò inammessibile Id suddetta querela^ 
e condannò D. Luigi anche col suo; arr.es(o pecsonalD a soddisflite 
D. Raffaele i due 110, interessi, e spese, e nota diede retta alle 
somme che asseriva D. Luigi aver pagate , poicbè ri£ettevaDO altri 
crediti che D. Raffaele oe aveva già accusato la ricezione. Avverfo 
tale sentenza fu prodotto da D. Luigi appello senza molivi, gu^lecon 
decisione di congedo 'Venne dichiarato abbandonato. Volgendo D. Luigi 
e8pletar&tutt!i cavilli cbe un arbitraria interpetrazione della legffs po- 
teva suggerirgli ( isticato pere» dal suo dtfBDSDPe D« .Federioo^ novo 
scaltro e finto onesto come ho parlato nella causa precedente epoti^' 
anche giustificare eoa docpmetiti ) portò opposizione alla connata deei- 
sione aggiungendo solo tra i metili esposti avanti il Giudice Begio, che 
{^avessero fallo dritto a proivarft contestimoni quaqto aveva dedotto^ 
e che jl Tribunale infine doveva. condannarlo acnz* arresto pei»onale. 
'D. Baffaele in risposta di tali cavillose eccezioni, che non tendevano ad 
altro scopo che angariare il creditoKe per etanoarlo, dedusse, p L £be 
t egli eccepì la inammessibilità della queceUi , idlorchò D. Luigi 
t aveva proceduto alla formalità della isorizìone, ed ecBfilloni*]! 
D momento , poiché con la querela s* impugnò solo il eorpo, e non 
1 r approvato , e la sottoacrizipne , e quindi *non vi poteva essere 
a falsità art. 1280 L. G. - % Ghe D. Luigi né «vanti il Gtudke Be- 
» gio , nò «YMti H ICribOMlf Civile iivea parlato di pmova , ma 



% qoest' altra kiMBsistenteeeoetioné fa prodolta tardi^saltorchè do* 
1) "veva diptera la deelaione di congedo^ 3. Che efisetidosi jter d^ta 
» vertenza agitato giadizio afanti il élodke Begio^ e dedso in se^ 
) eotìdo esame dal Tribunale Qvile tanto auU' incidente , cbe sul 
» meritò , non pote^ per legge deyenire la^ Gran Corte ad un teo^ 
» 20 esame., 4. Per diatroggere un titolo vi bisogna di altro titolo^ 
j> né questo può essere supplito da semplice asserzione , mentre le 
^ interpretasìbtifi, o convincimento morale Tengono adoperati qnaiidò 
i non vi sbno (itoli. * 5. -Che fe somtoa contenutane] bone sapeva di 
) gi^an Itlnga óiò ìM' dispone la iegge^ potersi ^proTaré art. 1296 e 
» 199S L. C. ^6. Che 9 princij^d di priioVa per iscritto' che soste^ 

> nsTaD* Itfgi non esiste, perchè D. Bdffaele aveva già dichia^ 
» rato che le somme ricevute riflettevano altri credili , ed infoiti 
f da* ricevi esibiti 'dallo stesso D. Luigi si conosceva; chiaramente 
1^ esser queste erogate per la società di 'cui noo ancora èra^ stata 

0» assodata la vertenza. 7. Che D; Luigi per eludere il (^editore D. 
s Itaffaele si sarebbe contentato di essere condannato semsa arresto 

> pófsoMdè 9 aòme avrebbe voluto di^tnig^jcre con ttatiiiont falsi 
» e corrotti. 8. Che la Gran Corte non' p<it#va diseendere a giudi- 

.» care,:iA 'altina ipptesi) sull^ condótta, emoraH delle parti (siano > 
' f ucho vere ' la inventate àsserziiini) , ma doveva solo guardare 
» titoli, e legge. » 

Ifon ostante l'esposte- ragioni, che' Mu potetano in minima parte 
alterarti , la Gran Córte Civile terza camera , in ^assem^a del Presi- 
dente', dAndO'oreccbiò alfa relazione i^l Commissario della causa , 
il quale ha velato troppo vergognosamente^ favorire l'impegno, prc- 
^ sèntando i fatti diiKtsamente di quelli che seno in realtà eoo deci- 
sióne dò* 28 febb^io òorrente anno 1848, nel'menti<è ha^didifarato 
inammeséihilè la querela di falsò incidente 'civile prodotta da Di 
lóii^i ^r ha poi fatto dritto a provare con titoli e testimoni ehe il 
credito hascenfef tanto dalie partite bùncdi, che dal bòna eMt "uniee. 

1%. Qual pregiudizio può portarti tal dispositivo? Chi è coloi che 
si^ métte' a dite un» «osa drversamente di quella ohe è ib rarità? 

iisr. A ^uèl ohe vedo tu'tai una memoria molto jpià debole della'mia, 
' poidìènieirte ti ricordi de' ftitti accadutimi direttamente. 

» Pvima di «tatto 'devi saprre che il bono non^ è uq atto pubMiro ohe 
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A ITI JMiopiMO t^sUmoiik » a stesti ponon^ .«««erbiSB 1» Terità iu 
» Qàto di cootaitazioae ^ ma i uà titola privato cbo aca leippre ai 
a renda pubblico , e Jaoto meoo si può cpooacere i pagamenti ^h^ 
a ai fanno io conto » e quindi per lo più i t^slimont sono taln a 
a oorrotil » mentre eue ciò cba asseriscono è per relaaion^ ^ p inai- 
a naazione. 2. I cattivi hanno r arte d! ingannare ; essi ai mostrano 
» buoni per accreditarsi in feccia al pubblico , onde poter maglio 
a aaacondere il loro geitfo di rapina , di Tendetta o malvagità» In^ 
s latti quel Facchino della casa del Duca . 4 «^ cb<^ fu sorpreso da 
» me nell'atto che rubava il Segretario del modeaimo ^ potova mai 
a supponi trovarsi in fallo; nel mentre oostni silaoeva vedere fre- 
a quentare il Stgramenta deir Eucaristia 9 e ai Vffm a<;^istato il 
I nome di, un esemplare cristiano ? 
I Piii quel nobile vecchio di anni 84 » non ebbe rimorso di ^re jan^ 

I spergiuro giuridico per dodici carlini ! 
a Queir altro nobfle , quantunque passasse per uomo Te|^;jofo s |ipn 
a ebbe il coraggio farmi addossare con inganno uà debito non mìQ, 
a e poi pro&tare di due. 18 su di un aumento di afittot di una 
a bottega che a me afqparteneva La 
Meg. Non biaogna più rammentare il passato | parUaaso^el presente. 
Qual aderdmEa aveva il Commissario della causa nella Gran Corte 
col tuo debitore ? 
Mar. Non ti ricordi che io nel aaggBagBartf rasilo deBa canai della 
aocietà » ti parlai ancora de' rapporti che aveva D. .Federico , nna 
volta mio difensore contro Io stessa D. Lui^ » e poi quel babuino 
del Commissario non ha fatto altro che difentlere i aegna^i deUa 
sua inclinazione , mentre anche lui nella gioventù attaccò dji falso 
un bone ^ e vinse la cauaa...I ( parola uscite dalla propria bocca ). 
Mcg. Per una ingiustizia tanto manifesta , perchè non aei ricorao alle 
Autuiti Superiori ^ onde avessero rimarginato il mal fatto, e pu- 
niti i o>Ipev<riU 9 acciò non vi alano nel trat^ successivo nlterijH 
fi aboai? 
Mat. Si è Téro vi sono le Autoriti Superiori , ed io non bo tcaaca- 
fato di praimntare 1 miti giusta redami nel Hinialeio di Stato, di 
Grazia e 6iustij&ia , ma mi è slato riqpoalQ « vi aono i IribnnaU 
% superiori | e quindi arete ancor* la facoltà di agire criminal- 
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» mente contro i Trasgre^ri dalla legge. Bella rispotte, dopo che 
I la parte è slata dissanguata di spese per difendersi da' caTilli del 
% sao contraddittore , ti yoteva pure un' altra caosa conto 4 Ma- 
I gistrati da cui ave^a ricevuto il torto* 
Mog. Ta altera dovevi rispondere, i Magistrali dipeadeado da cotesto 
Ministero,, è ben giii9to che ^ueato s'incarica obieder conto dei 
loro abusivo operato. 

Mar. Ancbe questo bo fatto ^ ma cbe ne bo conchiuso t Si sono ser- 
viti di palliativi ; hanno scritto di essere informato ; questi hanno 
risposto in conformità del loro capriccio; io sono andato e ritorna* 
to dal Min/siero cousuoiando scarpe , e perdendo voce , mti jnutil- 
nente ; poicbò non era presumibile sentirsi dalla propria boc^a di- 
chiararsi reo colui che ha il torto^ seniza far eaninioare i fatti dalle 
produzioni , e quindi condannare al rifacìm^to de* danni 1 colpe- 
voli , o pure dar loro falche esempio di punizione onde impedi- 
re il proseguimenta degli abusi» 

Mag. Ma cbi potrebbe chiamare ad esame un giudicato, e procedere 
alla punizione de* colpevoli ? 

Mar* A mio credere fino a che non si aprino le camere è nella facol* 
tfi del Ministero di Grazia e Giustizia ; ma ora quel procedimento 
potrebbe questo prendere, mentre appena salito uno alla carica di 
IGnistro, ai sente dire abbasso questo, mettete- quest'altro, ed ogni 
eompagnia di ammuntioamento vorrebbe inalbare a tal posto una 
de* suof componenti p di modo che in termine di due me^i si sono 
cambiati cinque Ministri. Povero Sovrano I Come può contentare a 
tutti I ed ora piìi di primo si i avverato il proverbio del C^labre^ 
se^ Non vorrei essere Cristo neppure per mezi^ oca. 

Mog. Ma essendo la nomina de' Magisttati di facoltà del Be , do- 
vrebbe e(^i pensare a scegliere buoni soggetti , incapaci di tradire 
la giustisia per impegno , o altro mezzo illecito. 

JfdT. Si ò vero , qui il Be non ò TEnte Supremo che conosce i cuori 
de^i Uomini malvagi , e se egli avesse aVutu tanta virtù , nou s»- 
lebbe stato ingannato da* cessati Funzionari t i Quali hanno a loro 
modorifeii)o i fatti, facendo solo trionfare la menzogna, la calunnia, 
e la tirannia^ Finalmente il Be non fa altro che Sanzionare la propo- 
su éhe gli vten fatisi de* Ministri di Stato , i quali dovrebbe loia 
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in€Dinbere di mettece avanti agli ocbhi del So^aho Uomini dabbene, . 
non già intriganti , e facinorosi. 

Mog. Ha pocanzi ai detto che aolo Ndio può penetrare i cuori degli 
Vomioi malvagi , per conseguen^ par che non abbiano torto i Mf- 
Bìstri di Stato se s'ingannano nel proporre persone alle cariche Sa- 
balterne alcuni nemici della giustizia, dell' amanite, e detta patria, 
poiché essi sì figurano esser buoni , come per lo- pia appariscono i 
cattivi » nel mentre sotto tali spoglie conservano II veleno di ogni 
sorte d' iniquità. 

Mar. Il carattere deHe persone si conosce dall'esperienza. Donque fa 
d' uopo ascoltare i reclami degli infelici oppressi , e se tra gì* In- 
caricati dì qualunque Autorità, o impiego si trovasse alcuno eh e per 
favorire Timpegno, o per privata vendetta , o pet' antipatia oltrag- 
giasse ingiustamente qualunque Cittadino o Subalterno, debbonsi gli 
Autori esser puniti, non già abbandonare il ricori^nte al dispotismo 
degli Oppressori con la fiducia che questi sono incapaci di maltrat- 
tare il loro simile, e che colui che si lagna non vuote la giustizia. 

Mog. Ciò che riguarda le cariche subalterne io ne convengo che -il Re 
pon fa altro che Sanzionare la proposta , ma la scelta de* Hihisf'ri 
di Stato è tutto sua. 

Mar. Io ti ho detto che tutti possono ingannarsi , ma il Sovrano pi& 
di tutto, può incorrere ad uno equivoco. Eccotene Tesempid. lascia- 
mo da parte le sviste che vi si comméttono aàche nelle picecde Corti 
de'Koblli per difetto di qualche referendario dì cut il Padi^one , o 
la Padrona ci hanno fiducia, e [tarliamo solo delle paM;ico1ari femi- 
glie siaiy) pure dì trenta Individui. In essa non mancano ! delle 
brighe, e del mal contenti» or perpeìrte della Moglie, or per i fi- 
gli , o per qualunque altro che vi appartiene , dimodoché il Capo 
della slessa a^une volte prende della sviste j^r ascoltare le'refere- 
rende di qualche suo prediletto. Oi? dunque se 11 Capo di un pie- 
«iol numero d' Individui può èsser tradita la verità, il He è degno 
di maggior compatimento povcbè sì tratta di dover bendare al go- 
verna di cirt^a sette aniiioni di Abitanti il solo Napoli* Ptìi se i Mi- 
nistri bantiQ ora la responsabilità di dar conto, perchè si ha la sma- 
nia di non dar. tempo al tèmpo , obde conoscere le loro operazioni 
per vedere se meritano bidsmo,' o lode t^ ' quindi in tale frattempo 
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ti 4 la libertà della stampa, se mai costoro mancassero, e non ba- 
dassero a. qualche incooveaieote , ma debbono dirsi cose verìdiche, 
non già immagiDarie o esagerate. 

JSùg. £itornia£QO a ciò cbe riguarda noi direttamente. Mi ai dice che 
perde più TAyaro chiB il liberale perchè se avessi preso an Avvocato 
di merito per le nostre cause , non ti avrebbero fatti tanti torti. 

Mar. Non in tutte le cause possono prendersi Avvocati prìncipi, poiché 
tcatlaudosi di tenue. somme^.allora si sarebbe litigato perTAvvocatò 
( se pure ciò che si guadagnava era sufficiente per compensarlo ) ; 
ma le mie ragioni risultavano da titoli, il contenuto de' quali do- 
vevaDO i Giudici attenersi , e rispettare. 

Mcff. E.Tero, ma quando si servono di Difensori mediocri, o infimi, 
mi si dice cbe questi sono facili per via di mezz^ illeciti di tradire 
il Qiente. 

Mar. In. tutt'i /Ceti vi sono i buoni, ed i cattivi, anche gli Avvocati 
principi possono tradirti , non già per bisogno, ma per impegno o 
di qualche^ Soggetto di riguardo , o pure Amico. Più colui che ha 
torto non gli mancano mezzi ed impegni per liberarsi da una con- 
danna ; .ed infatti nel giudizio contro il Macchinista , quante bro- 
glie ha costui tentato per superarmi , e sarei rimasto vittima se il 
domicilio del Patrocinatore che mi assisteva non fosse stato in mia 
easa^ onde avere l' occasione di scovrire l' intrigo. 

Mog. Ed ora perchè non usi lo stesso sistema tenuto per la causa del* 
Maòcbiniste ?, 

Mar. Prima ai poteva eligere il domicilio del Patrocinatore in casa del 
Cliente , ma con Hinisteriale de' 16 Marzo 1847 è stata tolta que- 
sta facoltà. 

Mqg. Per qual motivo? 

Mar. Io aospettto cbe qualche Pafrodnatore poco onesto , dispiacen- 
do questo dritto delle parti , poiché mancava ad esso 1! occasione 
di mercanteggiare con gli Avversati , procurò con impegno far to- 
rero questo giusto diritto cbe avevano 1 poveri Litiganti. 

Mcg. Ma tu' non èssendo legale come potevi conoscere il difettò- de- 
gli atti, le frodi che si potevano commettere, ed il mezzo di difesa ? 

Mar. Devi sapere che ricevuto 1' atto , dopo inteso il parere del mio 
Patrocinatore mi portavo da altri Amici legali per sentire anche il 
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loro ieotimeDlo ( flutti i pareif » qneati Tenifmio da im aeeiiiiia. 
mente iK>iiderati con le mie ragioni ^ ed il Ciodioey e qnindi li da* 
Tana corso agli atti di difesa, 

Mog. Essendo ora Ckwtitnsione , par che ognuno aUiIa M dritto di 
domandare una cosa tanto pista^ cioè è quella di digersl il dooùr 
dlio deTatrodnatori ad arbitrio delle Parti trattendosi del suo pro- 
prio interesse* 

Mar. Io spero che mi Tenga questo ooncesao, poiché non essendo ita* 
to abolito cou Bescritto» o Decreto, non tì bisogna la Santione àA 

Be per reintegrarlo. 

ilcff. Perchè non ai procurato di fare un anuchetole accordo, peicbi 
ai suol dire 6 meglio un tristo accomodo che uoa buona Kte, men« 
tre infine de conti rimangono spogliati il Giusto ed il Beo? 

Mar. Anche questo ho tentato^ quantunque atessi ragioni da» Tenderai 
anzi prima d* intraprendere i cennati giudixt interpellai D. Luigi a 
fare una conciliazione per mezso di due Arbitri , uno per parte- 
mia f e V altro per parte sua. Costui disse di si , ma poi dopo a- 
Termi traccheggiato più di un mese mi fece sentire Toler alare alla 
Decisione del Tribunale, giacdié non era sicuro che gli Arbitri gli 
daTona ragione^ 

Mtog. Dalla risposta Tedo bene cbe D, Luigi non abbia aflbtio idea 
di pagare^ ma dimmi siamo ora sicuri che questi nuoti FumdonaH 
fanno il loro doTere ?.. 

Ifar. A mio credere sembra cosa impossibile, perchè da cbe il Mon- 
do è st^to Uondo |^ sempre vi sono state cabale ed intrighi , xnea-^ 
tre ognuno parla di esatlezza ed onestà prima di aslire ad una c^ 
rtca » ma appena seduto a quel posto di Autorilè , si dimemidii le 
promesse, ed il passato ed opera peggiore d^i antecessori ( eccet* 
tuati tra il numero di essi i pochi illibati e disinteressati). Cbe perdo 
bisogna iffegare Iddio cbe iliomini costoro onde non feocina la 
stiBSsa riuscita de* primi, o almeno Tolendo essere indulgenti p^ gli 
Amici , aderenti t o altre cose simpatiche ^ che facessero piuttoato 
la parta di Conciliatori , che di persecutori , ed oppressori. 

fifa il Be Ferdinando II , Tiya la Costituzione , TiTa Pio IX , Tiva 
la Lega Italiana , e Tivano tutt' i Costituzionali promossi e da pro« 
muoTersi» ma che siano onesti ^ fedeli, ed imparziali per la giostizia' 

F I n E. 



